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SMART LIFE FESTIVAL XI edizione 
“ INTELLIGENZE
Naturale, Artificiale e umano nell’era della complessità”
[bookmark: _Hlk177459609]C.U.P. Ordini e Collegi professionali di  Modena e C.P.O. del CUP della provincia di Modena e regionale Emilia Romagna

 “Le libere professioni tra reti digitali, innovazione tecnologica, etica e responsabilità”                                                         

GIOVEDI’ 15 Ottobre 2026
ore 15,30-19,00
Fondazione Collegio San Carlo
Sala Verde - Via San Carlo n.5 - Modena
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Relatore Felicani Paolo
Ordine degli Ingegneri della Provincia di Modena

Titolo relazione

“Intelligenza artificiale: progettare il futuro, governare la complessità.”
 


Curriculum 

Laureato presso l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, è Ingegnere dell’Informazione in ambito Informatica e Automazione Industriale, con esperienza nella progettazione di applicazioni. Svolge attività di libero professionista come consulente IT, analista ed esperto in ambito Industria 4.0, Transizione 5.0, Transizione Digitale, Tecnologie Abilitanti, Intelligenza Artificiale. Vice Presidente con delega all’Industria e Informazione, Delegato al C3i (Comitato Italiano Ingegneria dell’Informazione del CNI), già RTD (Responsabile per la Transizione Digitale), referente e membro di Commissioni (Industria 4.0, Ingegneria dell’Informazione) per l’Ordine Ingegneri. Presidente Associazione “Professione Ingegnere”. Svolge incarichi come CTU, Perito, CTM, CTP in ambito di Ingegneria Forense e Informatica Forense.

Abstract 

L’intelligenza artificiale sta passando dallo schermo al mondo fisico: entra nelle infrastrutture, nelle fabbriche, nei sistemi energetici, nella mobilità, negli edifici, nella robotica e nei servizi. Per questo non è più soltanto una questione informatica, ma una sfida propriamente ingegneristica. L’ingegnere, nelle sue diverse specializzazioni, è chiamato a progettare sistemi intelligenti che siano non solo efficienti, ma anche affidabili, sicuri, verificabili e comprensibili. La vera questione non è quindi quanto possiamo automatizzare, ma dove dobbiamo mantenere il controllo e il giudizio umano. Dai sistemi autonomi agli umanoidi, l’AI introduce una nuova relazione tra uomo e tecnologia, nella quale la responsabilità professionale non può essere delegata all’algoritmo. L’obiettivo deve essere costruire una collaborazione tra intelligenza umana e artificiale capace di aumentare le nostre capacità senza ridurre la centralità della persona.



Prima Parte (5 minuti)

L’intelligenza artificiale vista dagli ingegneri	

L’intelligenza artificiale non è più una tecnologia del futuro: è già parte del nostro presente.
Per noi ingegneri rappresenta una grande opportunità per progettare, analizzare e risolvere problemi in modo nuovo.
Ma una tecnologia potente richiede competenze ancora più solide, perché non basta saperla utilizzare: bisogna saperne valutare i risultati.
L’IA può aiutarci a essere più veloci ed efficienti, ma non può sostituire il metodo, l’esperienza e la responsabilità dell’ingegnere.
Dietro ogni progetto, ogni calcolo e ogni decisione devono continuare a esserci persone competenti e responsabili.
Dobbiamo quindi imparare a utilizzare l’IA senza subirla, conoscendone potenzialità, limiti e rischi.
Come ingegneri abbiamo anche il compito di contribuire a costruire un’innovazione sicura, trasparente e al servizio delle persone.
Il rapporto tra uomo e tecnologia non deve essere una sfida tra chi sostituisce chi, ma una collaborazione tra competenze diverse.
La vera sfida non sarà avere l’intelligenza artificiale, ma avere professionisti capaci di governarla.
E questa, per noi ingegneri, è una responsabilità prima ancora che un’opportunità.



Seconda Parte (7 Minuti)

DOMANDA 1
L'intelligenza artificiale sta entrando sempre più nei sistemi fisici: infrastrutture intelligenti, fabbriche, mobilità, energia, edifici e robotica. Come cambia, in questo scenario, il ruolo dell'ingegnere e dove deve rimanere il controllo umano?



DOMANDA 2
Se l'AI diventa sempre più autonoma — fino alla robotica avanzata e agli umanoidi — come possiamo progettare tecnologie affidabili senza trasformare l'essere umano in un semplice utilizzatore passivo dell'algoritmo? E quale responsabilità rimane all'ingegnere?
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